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dell'Emilia - Romagna
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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2022-6212 del 02/12/2022

Oggetto D.P.R.  13  marzo  2013  n°  59.  AGGIORNAMENTO
Determinazione Dirigenziale n. DET-AMB-2016-1233 del
29/04/2016  intestata  a  COLOR  LIFE  S.R.L.  per  lo
stabilimento  di  assemblaggio,  sabbiatura,  carteggiatura,
verniciatura e  montaggio attrezzature,  verniciatura conto
terzi di parti in metallo e plastica sito nel Comune di Forlì,
Via A. Einstein n. 28

Proposta n. PDET-AMB-2022-6534 del 02/12/2022

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena

Dirigente adottante TAMARA MORDENTI

Questo giorno due DICEMBRE 2022 presso la sede di P.zza Giovan Battista Morgagni, 9 - 47121
Forlì,  il  Responsabile  del  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Forlì-Cesena,  TAMARA
MORDENTI, determina quanto segue.



OGGETTO:  D.P.R. 13 marzo 2013 n° 59. AGGIORNAMENTO Determinazione Dirigenziale n. DET-AMB-2016-

1233  del  29/04/2016  intestata  a  COLOR  LIFE  S.R.L. per  lo  stabilimento  di  assemblaggio,

sabbiatura, carteggiatura, verniciatura e montaggio a1rezzature, verniciatura conto terzi di par2

in metallo e plas2ca sito nel Comune di Forlì, Via A. Einstein n. 28

LA DIRIGENTE

Richiamata la Determinazione Dirigenziale n. DET-AMB-2016-1233 del 29/04/2016 ad ogge�o  “D.P.R. 13

Marzo 2013 n° 59. COLOR LIFE S.R.L. con sede legale in Comune di Forlì, Via A. Einstein n. 28. Adozione

Autorizzazione  Unica  Ambientale  per  lo  stabilimento  di  assemblaggio,  sabbiatura,  carteggiatura,

verniciatura e montaggio a.rezzature, verniciatura conto terzi di par/ in metallo e plas/ca sito nel Comune

di Forlì, Via A. Einstein n. 28”, rilasciata dal SUAP del Comune di Forlì in data 11/05/2016 con Prot. Com.le

40966;

Visto che la stessa è stata successivamente aggiornata con: 

• Determinazione Dirigenziale n. DET-AMB-2018-1792 del 12/04/2018, rilasciata dal SUAP del Comune di

Forlì con A�o Prot. Com.le 37772 del 27/04/2018;

• Determinazione Dirigenziale n. DET-AMB-2019-1996 del 19/04/2019, rilasciata dal SUAP del Comune di

Forlì con A�o Prot. Com.le 43629 del 15/05/2019;

• Determinazione Dirigenziale n. DET-AMB-2019-5734 del 11/12/2019, no2ficata dal SUAP del Comune di

Forlì con A�o Prot. Com.le 3847 del 15/01/2020;

• Determinazione Dirigenziale n. DET-AMB-2020-4204 del 09/09/2020, no2ficata dal SUAP del Comune di

Forlì in data 16/09/2020 con A�o Prot. Com.le 75049; 

Tenuto conto che l'Autorizzazione Unica Ambientale sopraccitata ricomprende:

• all'Allegato A “EMISSIONI IN ATMOSFERA”, l'autorizzazione alle emissioni in atmosfera di cui all’art.

269 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.;

Vista la domanda di modifica sostanziale presentata dalla di�a allo Sportello Unico per le A?vità Produ?ve

del Comune di Forlì  in data  23/06/2022, acquisita  al Prot. Com.le  75115 del 29/06/2022 e  da Arpae al

PG/2022/107938, con riferimento al seguente 2tolo abilita2vo:

� autorizzazione alle emissioni in atmosfera di cui all’art. 269 del D.Lgs. 152/06;

Vista la documentazione tecnico-amministra2va allegata alla domanda, depositata agli a? d'ufficio;

Vista la comunicazione di avvio del procedimento Prot. Com.le 89043 del 02/08/2022, acquisita da Arpae al

PG/2022/127443, formulata dal SUAP del Comune di Forlì ai sensi della L. 241/90 e s.m.i., con contestuale

richiesta integrazioni anche in riferimento all’impa�o acus2co;

Considerato che, a seguito di concessione di proroga dei tempi per la presentazione delle integrazioni, in data

15/09/2022  la  di�a  ha  trasmesso  la  documentazione  richiesta,  acquisita  da  Arpae  ai  PG/2022/151048-

151053- 151056- 151057-151060;

Viste le conclusioni istru�orie fornite dai responsabili dei  so�oelencati endo-procedimenti,   depositate agli

a? d'Ufficio: 

� Autorizzazione alle emissioni in atmosfera ai sensi dell’art. 269 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.: Rapporto

istru�orio  acquisito  in  data  02/12/2022,  ove  viene proposta la  sos2tuzione integrale  del  vigente

ALLEGATO A;

� Nulla osta acus2co di cui all’art. 8 co.6 L. 447/95: A�o Prot. Com.le 135034 del 22/11/2022, acquisito

da Arpae al PG/2022/192022, a firma della Responsabile della P.O. dell'Unità Ambiente del Comune di

Forlì;

A1eso che, per quanto sopra esposto, si rende necessario aggiornare la Determinazione Dirigenziale n. DET-

AMB-2016-1233 del 29/04/2016 ad ogge�o “D.P.R. 13 Marzo 2013 n° 59. COLOR LIFE S.R.L. con sede legale in

Comune di  Forlì,  Via  A.  Einstein  n.  28.  Adozione Autorizzazione  Unica Ambientale  per  lo  stabilimento di

assemblaggio, sabbiatura, carteggiatura, verniciatura e montaggio a.rezzature, verniciatura conto terzi di
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par/ in metallo e plas/ca sito nel Comune di Forlì, Via A. Einstein n. 28”, rilasciata dal SUAP del Comune di

Forlì in data 11/05/2016 con Prot. Com.le 40966, come segue:

� sos2tuzione integrale  dell'ALLEGATO A “Emissioni  in  atmosfera”  con l'ALLEGATO A “Emissioni  in

atmosfera”, parte integrante e sostanziale del presente a�o;

� introduzione dell’Allegato B “IMPATTO ACUSTICO”, parte integrante e sostanziale del presente a�o;

Vista la  Delibera del  Dire�ore Generale  di  Arpae n.  130/2021 di  approvazione dell'Asse�o organizza2vo

generale dell'Agenzia; 

Vista la  Deliberazione  di  Giunta  Regionale  Emilia-Romagna n.  2291/2021  di  approvazione  dell’Asse�o

organizza2vo generale dell’Agenzia di cui alla citata D.D.G. n. 130/2021; 

Vista la Deliberazione del Dire�ore Generale di Arpae DEL_2022_107 del 30/08/2022 con la quale è stato

conferito l’incarico Dirigenziale di Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena;

A1eso che nei confron2 della so�oscri�a i non sussistono situazioni di confli�o di interesse, anche potenziale

ex art. 6-bis della Legge n. 241/90;

Visto  il  rapporto istru�orio reso da Cris2an Silvestroni e la proposta del provvedimento resa da  Cris2na

Baldelli, acquisi2 in a?, ove si a�esta l'insussistenza di situazioni di confli�o di interesse, anche potenziale ex

art. 6-bis della Legge n. 241/90;

Tu�o ciò premesso e su proposta del Responsabile del Procedimento

DETERMINA

1. Di aggiornare, per le mo2vazioni in premessa citate, la Determinazione Dirigenziale n. DET-AMB-2016-

1233 del 29/04/2016 ad ogge�o  “D.P.R. 13 Marzo 2013 n° 59. COLOR LIFE S.R.L.  con sede legale in

Comune di Forlì, Via A. Einstein n. 28. Adozione Autorizzazione Unica Ambientale per lo stabilimento di

assemblaggio, sabbiatura, carteggiatura, verniciatura e montaggio a.rezzature, verniciatura conto terzi

di par/ in metallo e plas/ca sito nel Comune di Forlì, Via A. Einstein n. 28”, rilasciata dal SUAP del Comune

di Forlì in data 11/05/2016 con Prot. Com.le 40966, come segue:

• sos2tuzione integrale dell'ALLEGATO A “Emissioni in atmosfera” con l'ALLEGATO A “Emissioni in

atmosfera”, parte integrante e sostanziale del presente a1o;

• introduzione dell’Allegato B “IMPATTO ACUSTICO”,  parte integrante e sostanziale del  presente

a1o.

2. Di confermare, per quanto non in contrasto con quanto sopra stabilito, la Determinazione Dirigenziale n.

DET-AMB-2016-1233 del 29/04/2016.

3. Di dare a�o che nei confron2 della so�oscri�a non sussistono situazioni di confli�o di interesse, anche po-

tenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90.

4. Di dare a�o altresì che nel rapporto istru�orio e nella proposta del provvedimento, acquisi2 in a?, Cri-

s2an Silvestroni e Cris2na Baldelli a�estano l'insussistenza di situazioni di confli�o di interesse, anche po-

tenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90.

Il presente a�o è parte integrante e sostanziale della  Determinazione Dirigenziale n. DET-AMB-2016-1233

del 29/04/2016 e come tale va conservato unitamente ad essa ed esibito a richiesta degli organi incarica2 al

controllo.

Il  presente a�o viene trasmesso al SUAP del Comune di Forlì  per il  rilascio alla di�a richiedente e per la

trasmissione ad Arpae, ad AUSL ed al Comune di Forlì per il seguito di rispe?va competenza.

La Dirigente 

 del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena - Area Est

Tamara Morden2
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ALLEGATO A

EMISSIONI IN ATMOSFERA

(Art. 269 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.)

A PREMESSE

Lo stabilimento era autorizzato alle emissioni in atmosfera ai sensi dell'art. 269 del D.lgs. 152/06 e s.m.i.,

sulla base dell'Allegato A all'Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) ado#ata da Arpae S.A.C. di Forlì-Cesena

con determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2016-1233 del 29/04/2016, rilasciata dal SUAP del Comune di

Forlì in data 11/05/2016 prot. 40966, successivamente aggiornata con gli a2 di seguito indica3:

➢ determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2018-1792 del 12/04/2018, rilasciata dal SUAP del Comune di

Forlì in data 27/04/2018 P.G.N. 37772;

➢ determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2019-1996 del 19/04/2019, rilasciata dal SUAP del Comune di

Forlì in data 15/05/2019 P.G.N. 43629;

➢ determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2019-5734 del 11/12/2019, rilasciata dal SUAP del Comune di

Forlì in data 15/01/2020 P.G.N. 3847;

➢ determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2020-4204 del 09/09/2020, rilasciata dal SUAP del Comune di

Forlì in data 16/09/2020 P.G.N. 75049.

L'istanza di modifica sostanziale dell’AUA in ogge#o è inerente a quanto di seguito riportato:

□ nel capannone di via Grigioni sarà installato un nuovo impianto di verniciatura semiautoma3co per la

lavorazione,  principalmente  mediante  prodo2  all’acqua,  di  manufa2  metallici,  da  cui  le  nuove

emissioni E32 “tunnel di lavaggio”, E33 “prima postazione di verniciatura”, E34 “seconda postazione di

verniciatura”, E35 “cabina appassimento”, E36  “forno co#ura”, E38 “pavimento aspirato carteggiatura”,

E39 “cabina verniciatura”;

□ saranno  inoltre  presen3  un  bruciatore  servizio  del  tunnel  di  lavaggio  (200 kW, emissione  E37),  un

bruciatore a servizio della cabina di appassimento (150 kW, emissione E13) e uno a servizio del forno di

co#ura (250 kW, emissione E14), tu2 alimenta3 a metano;

□ eliminazione dell’impianto di carteggiatura in precedenza collegato ad una emissione codificata con E14

(“Si  precisa  che  l'avità  stessa  non  è  mai  stata  avviata  e  che  l'impianto  rela�vo non  è  mai  stato

installato, né tantomeno mai messo in esercizio”), codifica ora riu3lizzata per il bruciatore a servizio del

forno di co#ura;

□ per gli impian3 di cui alle emissioni E5, E15 ed E16 si prevede esclusivamente la sos3tuzione dei sistemi

di  filtrazione, trasformando le cabine di  verniciatura da "Cabine a velo d'acqua" a "Cabine a secco”

mentre per  l'impianto di  cui  all'emissione E7,  si  prevede la sos3tuzione della  cabina di  verniciatura

esistente con una nuova, comprensiva di nuovo impianto di aspirazione e filtrazione.

Per quanto concerne l'autorizzazione alle emissioni in atmosfera, non è stata inde#a la Conferenza di Servizi,

come previsto per i procedimen3 di aggiornamento all'art. 269 comma 3 del D.lgs. 152/06 e s.m.i.

Con nota PG/2022/163454 del 06/10/22 il  responsabile dell'endo-procedimento rela3vo alle emissioni in

atmosfera ha richiesto al Servizio Territoriale di Forlì-Cesena dell’Area Prevenzione Ambientale Est di Arpae,

ai sensi di quanto stabilito dal punto 3 della D.G.R. 960/99 e dalla circolare del Dire#ore Generale di Arpae

del 31/12/15 PGDG/2015/7546, di acquisire la relazione tecnica contenente una valutazione istru#oria delle

modifiche richieste dalla Di#a.

Con nota PG/2022/163456 del 06/10/22, il  responsabile dell'endoprocedimento rela3vo all'autorizzazione

alle emissioni in atmosfera ha richiesto al Dipar3mento di Sanità Pubblica della Azienda U.S.L. della Romagna

– Sede  di  Forlì  una valutazione  per  quanto di  competenza  circa le  modifiche  comunicate  dalla  Di#a,  in

par3colare  per  quanto concerne l’u3lizzo  e  le  emissioni  di  compos3 organici  vola3li,  ai  sensi  di  quanto

stabilito nella nota della Regione Emilia Romagna PG/2016/471501 del 22/06/16, acquisita da Arpae al prot.

PGFC/2016/9353.

Con nota 2022/0305916/P del 14/11/2022, acquisita al protocollo di Arpae PG/2022/186509 del 14/11/2022,

l'Azienda U.S.L. della Romagna – Dipar3mento di Sanità Pubblica – Sede di Forlì  ha espresso il  parere di
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seguito riportato:

“In relazione alla Vs richiesta di  valutazione (ns prot. N. 2022/0269330/A del  06/10/2022) per quanto di

competenza ai sensi dell'art. 17 L.241/90 e s.m.i circa le modifiche comunicate dalla Di0a in ogge0o

esaminata la rela�va documentazione e in par�colare le successive integrazioni del 14/09/2022 (ns prot. N.

2022/0247984/A) prodo0e dalla Di0a in ogge0o in merito alle emissioni in atmosfera a seguito dell’avità di

verniciatura di ar�coli o par�colari prodo plas�ci o metallici di di0e terze, svolta nel Comune di Forli' (FC) in

Via Einstein n.28

preso a0o della  situazione migliora�va,  da  un  punto di  vista di  esposizione di  lavoratori  e  popolazione,

correlata alla nuova linea di verniciatura che, come dichiarato dalla Di0a in ogge0o, “viene acquistata con

l'intenzione di u�lizzarla esclusivamente per la verniciatura con prodo ad acqua”,

si esprime parere favorevole

per quanto di competenza alle emissioni in atmosfera con i limi� e le prescrizioni decisi da Arpae – Servizio

Territoriale,  tra0andosi  di  una  Di0a  operante  in  un  contesto  industriale  dove  risultano  anche  edifici

residenziali (quindi di �po misto) ed altresì nel pieno rispe0o della norma�va vigente sulla tutela della salute

e della sicurezza dei lavoratori, specificatamente il Dlgs 81/08 e s.m.i., in par�colare per quanto aene le fasi

di lavorazione non automa�zzate.

Poiché dalla documentazione presentata si evince che la nuova linea di verniciatura risulta “proge0ata dal

costru0ore  per  essere  u�lizzata  sia  con  prodo  all'acqua,  sia  con  prodo  a  solvente”,  si  precisa  che

nell'eventualità in cui la Di0a avesse necessità di “me0ere in esercizio l'impianto con prodo a solvente”, il

cambiamento di �pologia dei prodo u�lizza� e dei loro quan�ta�vi, influendo anche sulle cara0eris�che di

esposizione dei lavoratori e della popolazione residente, comporterebbe una nuova valutazione degli aspe

sanitari di specifica competenza”.

Con  nota  PG/2022/188239  del  16/11/2022  il  Servizio  Territoriale  di  Forlì-Cesena  dell’Area  Prevenzione

Ambientale  Est  di  Arpae  ha  trasmesso  la  relazione  tecnica  contenente  una  valutazione  istru#oria  delle

modifiche richieste dalla Di#a, nella quale si esprime parere favorevole all'aggiornamento dell'autorizzazione

alle emissioni in atmosfera alle condizioni, come di seguito riportato:

“............................

Materie prime impiegate

Gli  inquinan� prodo dalla  nuova avità dipendono dalla  �pologia di  prodo u�lizza�. Vista l’estrema

varietà dei prodo vernician� u�lizza� (700 prodo circa) una disamina completa diviene estremamente

dispersiva. 

La di0a ha presentato alcune SDS* di prodo rappresenta�vi che intende u�lizzare nel nuovo impianto; so0o

si riporta lo schema presentato dalla di0a, con una s�ma approssima�va dei COV, sulla base dei da� ricevu�

e di analoghi prodo in commercio:

…………………………..

Art 275 - Piano ges�one solven�

La di0a rientra nelle avità individuate nella Tab 1 Parte III dell’ allegato III poiché svolge l’ avità 8 “altri

rives�men� compreso il rives�mento di metalli, plas�ca e tessili…” superando la soglia di consumo di solvente

di 15 ton/anno.

L’Input I1 del COV che la di0a aveva presentato era di 23 tonnellate considerando un aumento dei consumi

dovu� al nuovo impianto, valore poi reficato in fase di integrazione con il valore di 17,85 già autorizzato,

che risulta in linea con l’intenzione di spostarsi verso prodo a basso tenore di COV quali gli smal� all’acqua.

In una valutazione estremamente conserva�va, che considera: solven�, diluen� con contenuto di COV 100%, i

catalizzatori e gli smal�, laddove non vi siano indicazioni più per�nen�, con: contenuto di solvente al 35%, ad

eccezione di quelli all’acqua per i quali le SDS fornite indicano circa il 10%, si arriva a complessive 14 ton di

COV in input. (vedi tabella sopra riportata).

Nella vecchia autorizzazione l’emissione totale annua era di 17,85 t/anno di COV, valore che con i da� a

disposizione e un margine di errore, verrebbe riconfermato nonostante l’aggiunta di un nuovo impianto.

L’emissione diffusa rimane iden�ca: 20% di 17,85 ton quindi 3,75 ton/anno.

Output O1 nelle integrazioni la di0a ha valutato che le nuove emissioni non producano COV e che l’output

delle emissioni convogliate sia di 15,21 ton.
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COT emissione (reale anno 2021 per esisten�, teorico per nuove e modificate)

Emissione Portata misurata
Concentrazione 

misurata / s�mata
Ore di esercizio Emissione COV

Nm3/ora mg/Nm3 ore/anno t/anno

E1 32400 62,30 2474 4,99

E2 1836 39,80 1389 0,10

E4 2400 61,10 550 0,08

E5 20500 48,30 2347 2,32

E7 28000 75,00 2000 4,20

E12 14480 34,80 1261 0,64

E15 7740 59,90 1726 0,80

E16 7640 58,80 1726 0,78

E17 1460 34,40 1174 0,06

E18 1910 33,00 1727 0,11

E23 2610 60,80 550 0,09

E27 6110 51,40 1883 0,59

E33 12000 0,00 2000 0,00

E34 12000 0,00 2000 0,00

E35 1500 0,00 2000 0,00

E36 1000 0,00 2000 0,00

E39 12000 75,00 500 0,45

Reale C output 15,21

Nuove emissioni E33, E34 e E35

Le nuove lavorazioni che ricadono nella �pologia di applicazione fondo e finiture sono sogge0e ai limi� del

punto 8 tabella 1 parte III Allegato III, pari a 75 mg/Nmc.

Si propone per le lavorazioni:

Applicazione del fondo - emissione E33

Applicazione vernice 1° strato - emissione E34

Applicazione vernice 2° strato - emissione E35

l’applicazione del limite di emissione previsto alla tabella seguente.

Forno di appassimento - emissione E36

Le operazioni di essiccamento che avvengono nel forno hanno un limite di 50 mg/Nmc.

Punto di Provenienza Portata Durata della Tipo di sostanza Concentrazione
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emissione n. (Nm3/h) emissione

 (h/g)

inquinante dell’inquinante in

emissione (mg/Nm3)

E33

applicazione del fondo

12000
8

Polveri 

COV

3

75

E34

verniciatura in cabina

12000
8

Polveri 

COV

3

75

E35

verniciatura in cabina

1500
8

Polveri 

COV

3

75

E36

Forno di appassimento

1000 Polveri 

COV

3

50

Modifiche alle cabine di verniciatura - Emissioni E5, E7, E15 ed E16

Per quanto riguarda le modifiche agli impian� di abbamento nelle cabine di verniciatura, si osserva dai

valori riporta� nel PGS che si tra0a di cabine dove si usano in prevalenza prodo a solvente o comunque

dilui� con alte percentuali di sostanze organiche: i  valori di COT sono a0orno ai 60 mg/Nm3.  La modifica

prevede  la  sos�tuzione  dell’abbamento  ad  umido (velo d’acqua)  con  un  sistema a secco  cos�tuito da

pretra0amento TNT e filtri paint stop doppio stadio. In E7 I filtri Andreae presentano una buona capacità di

accumulo a fronte di una scarsa efficienza, per questo è necessario l’uso associato a filtri in fibra di vetro di

�po paint stop.

Per quanto riguarda E15 ed E16 la portata teorica è di 7992 mc/h, portate che effevamente corrispondono

alle  misure  riportate  negli  autocontrolli.  La  superficie  filtrante  è  di  6,08  mq.  La  velocità  di  filtrazione

a0raverso il pannello è di 1314 m/h, pari a 0,36 m/s, velocità conformi a quanto previsto anche dal CRIAER

per l’abbamento delle avità di verniciatura.

Visto che la capacità di tra0enimento media è di 3 kg/mq si considera che il filtro si o0uri quando raccoglie 18

kg  di  overspray.  Lavorando  con  un  carico  di  inquinante  di  6*10-6 kg/s,  come  indicato  nella  scheda

abbamento, il filtro si esaurisce dopo 830 h circa. In base alle ore di lavoro, s�mate in 2000 ore/anno, va

prevista una sos�tuzione dei pannelli adeguata.

Con con� analoghi, su E5 la portata teorica massima è di 28000 mc/h ma la portata reale è di 22000 mc/h. La

superficie filtrante è di 12 mq. La velocità di filtrazione a0raverso il pannello è di 1200 m/h, pari a 0,33 m/s.

Visto che la capacità di tra0enimento media è di 18 kg/mq si considera che il filtro si o0uri quando raccoglie

18*12 ossia 216 kg di overspray. Lavorando con un carico di inquinante di 2*10-5 kg/s, come indicato nella

scheda abbamento, il filtro si esaurisce dopo 3000 h circa.

La cabina E7 viene sos�tuita con una nuova, in cui la velocità di filtrazione sarà di (12000/7,2/3600) 0,46 m/s

in condizioni omali di esercizio. Dalle schede di abbamento, visto che la capacità di tra0enimento media è

di 5 kg/mq si considera che il filtro si o0uri quando raccoglie 7,2*5 ossia 35 kg di overspray. Lavorando con un

carico di inquinante di 1*10-5 kg/s, il filtro si esaurisce dopo 972 h circa.

I calcoli sulle ore di esercizio sono solo indica�vi, visto che l’overspray si deposita non omogeneamente sulla

superficie del filtro e altri fa0ori incidono sul carico inquinante.

…omissis…

Emissioni E13, E14 ed E37

Le emissioni rela�ve ad impian� di combus�one asservi� alle varie lavorazioni, ossia le cabine di essiccazione

e  la  produzione  di  acqua  calda  per  lavaggio  pezzi,  derivano  da  impian� con potenza  termica  nominale

complessiva > 1MW [sommata con quella degli impian3 già esisten3]. Tali emissioni sono sogge0e ai valori
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limite stabili� al punto 1.3 della Parte III dell'Allegato I alla Parte V del DLgs 152/06:

Punto di 

emissione 

n.
Provenienza

Portata

(Nm3/h)

Durata della

emissione

 (h /g)

Tipo di sostanza

inquinante

Concentrazione

dell’inquinante riferita al

3% di ossigeno (mg/Nm3)

E13 Bruciatore cabina 

appassimento E35

150 kW

2000
8

discon�nue

Polveri 

NOx

SOx

5

350

35

E14 Bruciatore forno 

co0ura E36 

250 kW

2000
8

discon�nue

Polveri 

Nox

SOx

5

350

35

E37 Bruciatore tunnel 

di lavaggio E32 

200 kW

2000
8

discon�nue

Polveri 

NOx

SOx

5

350

35

Tra0andosi di impian� alimenta� a metano, i limi� di emissione previs� per le polveri e gli ossidi di azoto si

considerano automa�camente rispe0a�.

Infine  visto che  de impian�, se presi singolarmente, hanno potenzialità termiche inferiori a 1 MW, si valuta

che gli autocontrolli annuali non siano necessari come previsto per gli analoghi in deroga elenca� al punto

dd) parte 1 dell’allegato 4 degli allega� alla parte 5 del DLgs 152/06.

Conclusioni

Per le emissioni nelle quali si è intervenuto sul sistema di abbamento dell’overspray E5, E15 ed E16  e per la

cabina di verniciatura E7,  si prescrive:

➢ una sos�tuzione dei filtri in funzione delle ore di servizio che garan�sca il mantenimento delle prestazioni

in aspirazione (ore di lavoro calcolate dagli amperometri), documentata sul registro delle manutenzioni

agli impian� di abbamento.

Per il nuovo impianto si prescrive:

➢ la messa a regime delle emissioni E33, E34, E35, E36 per la verifica del rispe0o dei limite di emissione per

polveri e COV .

Da ul�mo si evidenzia la necessità di aggiornare la prescrizione rela�va alle condizioni di accessibilità ai pun�

di misura e ai  Metodi di  campionamento e misura per  le emissioni  in atmosfera avendo a riferimento la

Procedura P85017/ER.

Le condizioni di accesso devono essere sempre garan�te nell’impianto per perme0ere la vigilanza dell’organo

di controllo in qualsiasi momento.

La presenza di un singolo sistema di  sollevamento omologato al  sollevamento di  persone, a parere degli

scriven�, non può essere considerato sufficiente, vista l’estensione dello stabilimento, il numero di emissioni e

la  loro  conformazione.  Questa  soluzione  infa  perme0erebbe  il  controllo  di  un’emissione  alla  volta

precludendo  la  possibilità  di  eseguire  controlli  estesi  in  un  tempo  compa�bile  con  le  esigenze  di

programmazione  dell'autorità  competente.  Si  chiede  pertanto,  entro  180  giorni  dal  rilascio  dell’AUA,  la

presentazione di un proge0o da parte dell’azienda che rispe questa prescrizione”.

Il responsabile dell'endoprocedimento rela3vo alle emissioni in atmosfera, in relazione al parere espresso

dalla Azienda U.S.L. della Romagna – Dipar3mento di Sanità Pubblica – Sede di Forlì e ad integrazione della

relazione tecnica del  Servizio Territoriale  di  Forlì-Cesena dell’Area Prevenzione Ambientale  Est  di  Arpae,

sopra riporta3, ha espresso le seguen3 valutazioni:

● nuova emissione E32 “tunnel di lavaggio” - Portata massima 6.000 Nmc/h, durata 8 h/g - il tunnel di

lavaggio sta3co a due stadi fa parte del nuovo impianto di verniciatura semiautoma3co, al suo interno i

pezzi vengono so#opos3 a fosfo-sgrassaggio con acqua riscaldata a 50-60°C, a cui sono aggiun3 prodo2

a base di tensioa2vi e fosfa3, e quindi a risciacquo (velocità di proge#o: un ciclo ogni 10 minu3 circa). Al
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fine di evitare la diffusione di effluen3 nell’ambiente di lavoro, è prevista la captazione mediante due

cappe  aspiran3,  poste  nella  zona  d’ingresso  e  in  quella  di  uscita  dei  pezzi  nel  tunnel.  Il  prodo#o

principale della  soluzione di  lavaggio  è denominato EST COAT 349, nel  bolle2no tecnico  della di#a

fornitrice si precisa questo:

➢ “EST COAT 349 viene u�lizzato nelle verniciature industriali  dove svolge un’azione combinata di

sgrassaggio e fosfatazione. le superfici tra0ate, infa, oltre che risultare pulite, si coprono di un

sole  strato  amorfo  di  fosfato  ferroso,  di  colore  blu/rosso,  che  aumenta  le  cara0eris�che  di

resistenza alla corrosione del  metallo  e  che cos�tuisce un eccellente ancoraggio alla  successiva

verniciatura”;

➢ “EST COAT 349 viene applicato a spruzzo a concentrazioni comprese tra lo 0,5 ed il 3% e lavora a

temperature comprese tra 40 e 60 °C”.

La scheda di sicurezza evidenzia la composizione del prodo#o, fra cui si segnala la presenza di Acido

ortofosforico  (concentrazione  peso/peso  >=  20  <  30%)  e  Idrogenodifluoruro  di  ammonio

(concentrazione peso/peso >= 0,1 < 1%).

L’a2vità è compresa al punto 4.13.26 “FOSFATAZIONE” dei criteri regionali ex C.R.I.A.E.R. approva3 con

Determinazione  del  Dire#ore  Generale  all’Ambiente  della  Regione  Emilia  Romagna  n°  4606  del

04/06/1999, nel quale si fissa un valore limite per l’inquinante “Fosfa3 (espressi come PO4 )” pari a 5

mg/Nmc, e all'Allegato 4.32 “Pulizia di superfici metalliche con sgrassan� non contenen� solven�” alla

D.G.R. 2236/09 e s.m.i.,  che fissano entrambi un valore limite in emissione per l’inquinante “Fosfa3

(espressi come PO4
3- )” pari a 5 mg/Nmc. Per quanto concerne la presenza di acido fluoridrico e fluoruri

nell’a2vità in ogge#o si può fare riferimento al punto 4.13.27 “TRATTAMENTI SUPERFICIALI CON ACIDI

(DECAPPAGGIO,  BRILLANTATURA,  DISSOLUZIONE,  LUCIDATURA,  PASSIVAZIONE,  ECC.)” dei  succita3

criteri regionali ex C.R.I.A.E.R., nel quale si fissa un valore limite per l’inquinante “Acido fluoridrico e ione

fluoro

(espressi come HF)” pari a 2 mg/Nmc. In conclusione si ri3ene di fissare i già cita3 valori limite pari a 5

mg/Nmc per l’inquinante “Fosfa3 (espressi come PO4
3- )” e 2 mg/Nmc per l’inquinante “Acido fluoridrico

e ione fluoro (espressi come HF)”; si propone che la Di#a debba effe#uare i tre monitoraggi previs3 in

fase  di  messa  a  regime  della  emissione  e  che  successivamente  i  monitoraggi  debbano  avere  una

periodicità almeno annuale;

● nuova emissione E38 “pavimento aspirato carteggiatura” - Portata massima 24.000 Nmc/h, durata 8 h/g,

impianto di abba2mento:  filtro a tasche -  la carteggiatura,  manuale o con a#rezzature ele#riche o

pneuma3che, è svolta su banchi di lavoro servi3 da un pavimento grigliato aspirato, gli effluen3 così

capta3 sono convoglia3 al camino, previo abba2mento delle polveri mediante filtro a tasche. L’a2vità è

compresa  al  punto 4.13.22 “MOLATURA,  SMERIGLIATURA,  CARTEGGIATURA,  RIFILATURA”  dei  criteri

regionali ex C.R.I.A.E.R. approva3 con Determinazione del Dire#ore Generale all’Ambiente della Regione

Emilia  Romagna  n°  4606  del  04/06/1999,  e  al  punto  4  dell'Allegato  4.31  “Tra0amen�  meccanici

superficiali dei metalli con u�lizzo di metalli da tra0are non superiore a 3000 kg/g” alla D.G.R. 2236/09 e

s.m.i.,  che fissano entrambi  un valore limite in emissione per l’inquinante “polveri  totali” pari  a 10

mg/Nmc. In conclusione si ri3ene di fissare il già citato valore limite pari a 10 mg/Nmc per l’inquinante

“polveri totali”; si propone che la Di#a debba effe#uare i tre monitoraggi previs3 in fase di messa a

regime della emissione e che successivamente i  monitoraggi  debbano avere una periodicità almeno

annuale;

● nuova emissione E39 “cabina verniciatura” - Portata massima 10.000 Nmc/h, durata 2 h/g, impianto di

abba2mento: filtro a pannelli  (Filtro inerziale pieghe#ato “Andreae” e Filtro “Paint stop” in fibra di

vetro) - tra#asi di cabina di verniciatura analoga a quelle già presen3 di cui alle emissioni E1, E5, E7, si

applicano  pertanto  i  medesimi  valori  limite  per  gli  inquinan3  “Polveri  totali”,  pari  a  3  mg/Nmc,  e

“Compos3 organici vola3li (espressi come Ctot)”, pari a  75 mg/Nmc;

● per quanto concerne le emissioni E35 ed E36, al fine di precisare quanto indicato per tali emissioni nella

relazione  tecnica  di  Arpae  ST  di  Forlì-Cesena,  si  ri3ene  opportuno  puntualizzare  quanto  di  seguito

riportato:

➢ l’emissione  E35  è  derivante  dalla  cabina  di  appassimento  a  40°C  al  cui  interno  i  pezzi,

successivamente alla prima applicazione di prodo2 vernician3 (fondo, emissione E33),  effe#uano

un passaggio della durata di circa 20 minu3: tra#asi pertanto di emissione di compos3 organici
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vola3li, si ri3ene che non siano presen3 polveri; come già stabilito per l’analoga emissione E12, si

ri3ene di fissare il  valore limite per il  solo inquinante “Compos3 organici vola3li (espressi come

Ctot)”-  quello  indicato  per  le  fasi  di  essiccazione  al  punto  8  della  Tabella  1  della  Parte  III

dell’Allegato III alla Parte Quinta del D.lgs. 152/06 e smi, pari a 50 mg/Nmc;

➢ l’emissione E36 è derivante dal forno di co#ura in cui i pezzi passano per 60 minu3 a 60°C dopo

l’applicazione del velo di  finitura nella seconda cabina di verniciatura (emissione E34): anche in

questo caso tra#asi pertanto di emissione di compos3 organici vola3li,  a cui assegnare il  valore

limite di 50 mg/Nmc, e si ri3ene che non siano presen3 polveri;

● in linea con quanto già richiesto per le emissioni emissioni E1, E2, E5, E7, E12, E15, E16, E17, E18 e E27,

ai fini della corre#a valutazione dei da3 rela3vi al piano di ges3one dei solven3 di cui all’art. 275 del

DLgs 152/06, si ri3ene necessario che il gestore debba installare idonei disposi3vi (es: amperometri),

dota3 di sistemi di registrazione, negli impian3 afferen3 i pun3 di emissione E33, E34, E35, E36, E39, da

cui risul3 il tempo effe2vo di u3lizzo di de2 impian3. Il tempo di u3lizzo mensile dovrà essere annotato

nel registro vidimato;

● in relazione alle modifiche apportate dal  D.lgs.  102/2020 alla Parte Quinta del  d.lgs.  152/2006, con

par3colare riferimento all’inserimento del comma 7 bis dell’art. 271 che prevede specifiche disposizioni

volte alla limitazione ed alla sos3tuzione delle sostanze cara#erizzate da eleva3 livelli di pericolosità,

preso a#o che:

➢ la Di#a, con nota PG/2021/132685 del 26/08/21, ha trasmesso la relazione inerente l’u3lizzo, nei

cicli  produ2vi  da  cui  originano  emissioni  delle  sostanze  stesse,  di  sostanze  classificate  come

cancerogene o tossiche per la riproduzione o mutagene (H340, H350, H360) e delle sostanze di

tossicità e cumulabilità par3colarmente elevata, nei modi e nei tempi previs3 al comma 7 dell’art. 3

del D.lgs.  102/2020, ovvero per gli  stabilimen3 in esercizio alla data di entrata in vigore di tale

decreto legisla3vo;

➢ tale  relazione fornisce,  come richiesto  al  succitato  comma 7 bis  dell’art.  271,  un quadro delle

materie  prime  u3lizzate  contenen3  “sostanze  classificate”,  evidenziando  quelle  nel  fra#empo

eliminate in quanto sos3tuite con nuovi prodo2, e infine il quadro delle materie prime per le quali

al momento non sono presen3 alterna3ve tecnicamente valide;

➢ la di#a evidenzia altresì che il consumo di ogni singola sostanza pericolosa è inferiore alle soglie

definite determinazione della  Regione Emilia-Romagna Num.  14471 del  30/07/2021 avente per

ogge#o  “Indicazioni  opera3ve  per  l'a#uazione  degli  adempimen3  concernen3  la  limitazione

dell'u3lizzo di determinate sostanze pericolose (art. 271, comma 7bis del d.lgs 152/2006)”, ai fini

della presentazione di una relazione in forma semplificata;

➢ nella istanza di modifica di AUA, in merito alla introduzione di nuovi prodo2 vernician3 all’acqua,

non sembrano segnala3 aspe2 lega3 a quanto previsto dal  comma 7 bis dell’art. 271, in assenza

però delle schede di sicurezza;

si  evidenzia  che  non  sono  sta3  forni3  elemen3  sufficien3  per  svolgere  le  valutazioni  rela3ve

all’adeguamento alla prescrizione dell’art. 271 comma 7 bis e pertanto tale adeguamento dovrà essere

svolto a seguito della domanda di autorizzazione che la Di#a dovrà presentare entro il 1° gennaio 2025

ai sensi  di  quanto stabilito dall’art.  3 comma 3 del  D.Lgs 102/2020, invitando la Di#a a svolgere le

valutazioni sulla base delle informazioni reperibili su schede di sicurezza aggiornate e pertanto recen3;

● ai fini di una corre#a ges3one degli impian3 di abba2mento installa3 sulle emissioni esisten3 E1, E3, E6,

E8, E9, E10, E11, E19, e sulle nuove emissioni E33, E34, E38, E39, ai sensi di quanto previsto al punto 2.8

dell’Allegato VI “Criteri per i controlli e per il monitoraggio delle emissioni” alla Parte Quinta del D.lgs.

152/06 e s.m.i., si propone di prescrivere quanto segue:

➢ gli impian3 di abba2mento installa3 sulle emissioni esisten3 E1, E3, E6, E8, E9, E10, E11, E19, e

sulle  nuove  emissioni  E33,  E34,  E38,  E39 devono essere  mantenu3 in  perfe#a efficienza.  Ogni

interruzione del normale funzionamento dell’impianto di abba2mento (manutenzione ordinarie e

straordinarie, guas3 e malfunzionamen3) deve essere annotata sul registro, con pagine numerate,

bollate  dal  Servizio  Territoriale  dell’Arpae competente per  territorio  e  firmate dal  responsabile

dell'impianto, a disposizione degli organi di controllo competen3;
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● in relazione al parere espresso  nel parere dell’Azienda U.S.L. della Romagna – Dipar3mento di Sanità

Pubblica  –  Sede  di  Forlì nota  2022/0305916/P  del  14/11/2022  si  ri3ene  necessario  di  inserire  la

seguente prescrizione:

➢ Nel nuovo impianto di verniciatura semiautoma3co di cui alle emissioni E33, E34, E35, E36, E39

possono essere u3lizza3 unicamente prodo2 vernician3 a base acquosa.  L’eventuale u3lizzo  di

prodo2 vernician3 a base solvente in tali impian3 cos3tuisce una modifica e dovrà essere pertanto

ogge#o  delle  procedure  per  le  modifiche  di  cui  all’art.6  del  DPR 59/13,  dal  momento  che  il

cambiamento  di  3pologia  dei  prodo2  u3lizza3  e  dei  loro  quan3ta3vi,  influendo  anche  sulle

cara#eris3che di esposizione dei lavoratori e della popolazione residente, comporta la necessità di

una  nuova valutazione  degli  aspe2 sanitari,  come indicato  nel  parere dell’Azienda  U.S.L.  della

Romagna – Dipar3mento di Sanità Pubblica – Sede di Forlì nota 2022/0305916/P del 14/11/2022,

riportato nel paragrafo A. Premesse.

Per quanto riguarda le altre emissioni presen3 nello stabilimento e non ogge#o di modifica, si rimanda alle

valutazioni, condizioni e prescrizioni di cui al precedente Allegato A all'Autorizzazione Unica Ambientale.

Il Comune di Forlì, coinvolto all'interno del procedimento di rilascio della Autorizzazione Unica Ambientale,

non ha fa#o pervenire, entro il termine per la conclusione del procedimento, alcun parere rela3vamente

all’aggiornamento dell'autorizzazione alle emissioni in atmosfera,  ai sensi  di  quanto previsto dall'art.  269

comma 3 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.

Per le mo3vazioni e le considerazioni sopra riportate, l'istru#oria effe#uata sulla base della documentazione

agli a2, della relazione tecnica del Servizio Territoriale di Forlì-Cesena dell’Area Prevenzione Ambientale Est

di  Arpae,  del  parere  Azienda  U.S.L.  della  Romagna  –  Sede  di  Forlì  e  delle  valutazioni  del  responsabile

dell’endoprocedimento  sopra  riportate,  ha  consen3to  di  aggiornare  l’autorizzazione  alle  emissioni  in

atmosfera ai sensi dell'art. 269 del D.Lgs 152/06 smi con le modalità e le prescrizioni riportate nei paragrafi

seguen3.

B DOCUMENTAZIONE TECNICA DI RIFERIMENTO

La documentazione tecnica di riferimento della presente autorizzazione è cos3tuita dalla documentazione,

conservata  agli  a2,  presentata  per  il  rilascio  dell'AUA ado#ata  da  Arpae  S.A.C.  di  Forlì-Cesena  con

determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2016-1233 del 29/04/2016, rilasciata dal SUAP del Comune di Forlì

in data 11/05/2016 prot. 40966, successivamente aggiornata con gli a2 di seguito indica3:

➢ determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2018-1792 del 12/04/2018, rilasciata dal SUAP del Comune di

Forlì in data 27/04/2018 P.G.N. 37772;

➢ determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2019-1996 del 19/04/2019, rilasciata dal SUAP del Comune di

Forlì in data 15/05/2019 P.G.N. 43629;

➢ determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2019-5734 del 11/12/2019, rilasciata dal SUAP del Comune di

Forlì in data 15/01/2020 P.G.N. 3847;

➢ determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2020-4204 del 09/09/2020, rilasciata dal SUAP del Comune di

Forlì in data 16/09/2020 P.G.N. 75049;

e dalla documentazione allegata all'istanza di modifica sostanziale di AUA presentata al SUAP del Comune di

Forlì in data  23/06/2022 P.G.N. 75115, e successive integrazioni, per il rilascio del presente aggiornamento.

C EMISSIONI IN ATMOSFERA NON SOGGETTE ALLA PRESENTE AUTORIZZAZIONE

2 Nello stabilimento sono presen3 le seguen3 emissioni convogliate in atmosfera:

EMISSIONE E24 – CALDAIA RISCALDAMENTO UFFICI, PRODUZIONE E ACQUA CALDA 

  (349 kW, a metano)

EMISSIONE E30 – CENTRALE TERMICA (70 kW, a metano)

EMISSIONE E31 – CENTRALE TERMICA (70 kW, a metano)

rela3ve a impian3 termici civili, con potenza termica complessiva inferiore a 3 MW, rientran3 nel Titolo

II della Parte Quinta del D.Lgs. 152/06 ed in quanto tali non sogge#e ad autorizzazione alle emissioni ai

sensi dell’art. 269 del Titolo I della Parte Quinta del citato Decreto.
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D EMISSIONI IN ATMOSFERA SOGGETTE ALLA PRESENTE AUTORIZZAZIONE

1 Le emissioni convogliate in atmosfera derivan3 dall'a2vità di assemblaggio, sabbiatura, carteggiatura,

verniciatura e montaggio conto terzi di par3 in metallo e plas3ca sono autorizzate, ai sensi dell'art. 269

del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., nel rispe-o delle prescrizioni di seguito stabilite:

EMISSIONE E1 – CABINA VERNICIATURA + BRUCIATORE IN VENA D’ARIA (300 kW, a metano)

Impianto di abba2mento: pannelli filtran3 a pavimento, filtro a cartucce

Portata massima 36.000 Nmc/h

Altezza minima 11 m

Durata 8 h/g

Concentrazione massima ammessa di inquinan3:

Polveri totali 3 mg/Nmc

Compos3 organici vola3li (espressi come Ctot) 75 mg/Nmc

Ossidi di zolfo (espressi come SO2) 35 mg/Nmc

Ossidi di azoto (espressi come NO2) 350 mg/Nmc

EMISSIONE E2 – CABINA COTTURA A PANNELLI ENDOTERMICI ELETTRICI

Portata massima 2.000 Nmc/h

Altezza minima 11 m

Durata 8 h/g

Concentrazione massima ammessa di inquinan3:

Compos3 organici vola3li (espressi come Ctot) 50 mg/Nmc

EMISSIONE E3 – CABINA CARTEGGIATURA 1 CAPTAZIONE 3 BANCHI ASPIRATI

Impianto di abba2mento: filtro a maniche

Portata massima 12.000 Nmc/h

Altezza minima 11 m

Durata 8 h/g

Concentrazione massima ammessa di inquinan3:

Polveri totali 10 mg/Nmc

EMISSIONE E4 – TINTOMETRO

Portata massima 2.500 Nmc/h

Altezza minima 11 m

Durata 5 h/g

Concentrazione massima ammessa di inquinan3:

Compos3 organici vola3li (espressi come Ctot) 75 mg/Nmc

EMISSIONE E5 – CABINA VERNICIATURA

Impianto di abba2mento: filtro a pannelli

Portata massima 28.000 Nmc/h

Altezza minima 11 m

Durata 8 h/g

Concentrazione massima ammessa di inquinan3:
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Polveri totali 3 mg/Nmc

Compos3 organici vola3li (espressi come Ctot) 75 mg/Nmc

EMISSIONE E6 – CABINA GRANIGLIATURA

Impianto di abba2mento: filtro a cartucce

Portata massima 10.000 Nmc/h

Altezza minima 11 m

Durata 2 h/g

Concentrazione massima ammessa di inquinan3:

Polveri totali 10 mg/Nmc

EMISSIONE E7 – CABINA VERNICIATURA

Impianto di abba2mento: pannelli filtran3 a pavimento, filtro a cartucce

Portata massima 28.000 Nmc/h

Altezza minima 11 m

Durata 8 h/g

Concentrazione massima ammessa di inquinan3:

Polveri totali 3 mg/Nmc

Compos3 organici vola3li (espressi come Ctot) 75 mg/Nmc

EMISSIONE N. 8 – AREA CARTEGGIATURA – CABINA CARTEGGIATURA 1 CAPTAZIONE 9 BANCHI ASPIRATI

Impianto di abba2mento: filtro a maniche

Portata massima 15.000 Nmc/h

Altezza minima 11 m

Durata 8 h/g

Concentrazione massima ammessa di inquinan3:

Polveri totali 10 mg/Nmc

EMISSIONE E9 – CARTEGGIATURA

EMISSIONE E10 – CARTEGGIATURA

EMISSIONE E11 – CABINA CARTEGGIATURA – PAVIMENTO GRIGLIATO ASPIRATO

Impianto di abba2mento: filtro a pannelli

Portata massima 18.000 Nmc/h

Altezza minima 11 m

Durata 8 h/g

Concentrazione massima ammessa di inquinan3:

Polveri totali 10 mg/Nmc

EMISSIONE E12 – CABINA APPASSIMENTO

Portata massima 18.000 Nmc/h

Altezza minima 11 m

Durata 8 h/g

Concentrazione massima ammessa di inquinan3:

Compos3 organici vola3li (espressi come Ctot) 50 mg/Nmc
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EMISSIONE E15 – CABINA VERNICIATURA FONDO

EMISSIONE E16 – CABINA VERNICIATURA FINITURA

Impianto di abba2mento: pannelli filtran3

Portata massima 8.000 Nmc/h

Altezza minima 11 m

Durata 8 h/g

Concentrazione massima ammessa di inquinan3:

Polveri totali 3 mg/Nmc

Compos3 organici vola3li (espressi come Ctot) 75 mg/Nmc

EMISSIONE E17 – FORNO COTTURA

Portata massima 2.000 Nmc/h

Altezza minima 11 m

Durata 8 h/g

Concentrazione massima ammessa di inquinan3:

Compos3 organici vola3li (espressi come Ctot) 50 mg/Nmc

EMISSIONE E18 – APPASSIMENTO

Portata massima 3.000 Nmc/h

Altezza minima 11 m

Durata 8 h/g

Concentrazione massima ammessa di inquinan3:

Compos3 organici vola3li (espressi come Ctot) 50 mg/Nmc

EMISSIONE E19 – ESTRAZIONE CAPPA SOFFIAGGIO

Impianto di abba2mento: filtro a pannelli

Portata massima 8.000 Nmc/h

Altezza minima 11 m

Durata 8 h/g

Concentrazione massima ammessa di inquinan3:

Polveri totali 10 mg/Nmc

EMISSIONE E13 – BRUCIATORE CABINA APPASSIMENTO E35 (150 kW, a metano)

EMISSIONE E14 – BRUCIATORE FORNO COTTURA E36 (250 kW, a metano)

EMISSIONE E20 – BRUCIATORE GRUPPO CALDAIA CABINA E16 (174 kW, a gpl)

EMISSIONE E21 – BRUCIATORE GRUPPO CALDAIA CABINA E15 (174 kW, a gpl)

EMISSIONE E22 – BRUCIATORE FORNO COTTURA E17 (290 kW, a gpl)

EMISSIONE E25 – BRUCIATORE FORNO COTTURA E7 (220 kW, a gpl)

EMISSIONE E26 – BRUCIATORE FORNO COTTURA E12 (153 kW, a gpl)

EMISSIONE E29 – BRUCIATORE CABINA APPASSIMENTO E18 (200 kW, a gpl)

EMISSIONE E37 – BRUCIATORE TUNNEL DI LAVAGGIO E32 (200 kW, a metano)

Portata massima 2.000 Nmc/h

Altezza minima 11 m

Durata 8 h/g

Concentrazione massima ammessa di inquinan3:

Polveri 5 mg/Nmc

Ossidi di zolfo (espressi come SO2) 35 mg/Nmc
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Ossidi di azoto (espressi come NO2) 350 mg/Nmc

I valori di emissione si riferiscono ad un tenore di ossigeno nell’effluente gassoso del 3%.

EMISSIONE E23 – CABINA PREPARAZIONE VERNICI TINTOMETRO 2

Portata massima 3.000 Nmc/h

Altezza minima 11 m

Durata 2 h/g

Concentrazione massima ammessa di inquinan3:

Compos3 organici vola3li (espressi come Ctot) 75 mg/Nmc

EMISSIONE E27 – ESTRAZIONE BANCHI ASPIRATI PRETRATTAMENTO DI PULIZIA MANUALE

Impianto di abba2mento: carboni a2vi

Portata massima 8.000 Nmc/h

Altezza minima 11 m

Durata 8 h/g

Concentrazione massima ammessa di inquinan3:

Compos3 organici vola3li (espressi come Ctot) 75 mg/Nmc

EMISSIONE E28 – BRUCIATORE GRUPPO CALDAIA CABINA E5 (250 kW, a gpl)

Portata massima 1.300 Nmc/h

Altezza minima 11 m

Durata 8 h/g

Concentrazione massima ammessa di inquinan3:

Polveri 5 mg/Nmc

Ossidi di zolfo (espressi come SO2) 35 mg/Nmc

Ossidi di azoto (espressi come NO2) 350 mg/Nmc

I valori di emissione si riferiscono ad un tenore di ossigeno nell’effluente gassoso del 3%.

EMISSIONE E32 - TUNNEL DI LAVAGGIO

Portata massima 6.000 Nmc/h

Altezza minima 11 m

Durata 8 h/g

Concentrazione massima ammessa di inquinan3:

Fosfa3 (espressi come PO4) 5 mg/Nmc

Acido fluoridrico e ione fluoro (espressi come HF) 2 mg/Nmc

EMISSIONE E33 - PRIMA POSTAZIONE DI VERNICIATURA

Impianto di abba2mento: filtro a pannelli

EMISSIONE E34 - SECONDA POSTAZIONE DI VERNICIATURA

Impianto di abba2mento: filtro a pannelli

Portata massima 12.000 Nmc/h

Altezza minima 11 m

Durata 8 h/g

Concentrazione massima ammessa di inquinan3:

Pagina 12 di 17



Polveri totali 3 mg/Nmc

Compos3 organici vola3li (espressi come Ctot) 75 mg/Nmc

EMISSIONE E35 - CABINA APPASSIMENTO

Portata massima 1.500 Nmc/h

Altezza minima 11 m

Durata 8 h/g

Concentrazione massima ammessa di inquinan3:

Compos3 organici vola3li (espressi come Ctot) 50 mg/Nmc

EMISSIONE E36 - FORNO COTTURA

Portata massima 1.000 Nmc/h

Altezza minima 11 m

Durata 8 h/g

Concentrazione massima ammessa di inquinan3:

Compos3 organici vola3li (espressi come Ctot) 50 mg/Nmc

EMISSIONE E38 - PAVIMENTO ASPIRATO CARTEGGIATURA

Impianto di abba2mento: filtro a tasche

Portata massima 24.000 Nmc/h

Altezza minima 11 m

Durata 8 h/g

Concentrazione massima ammessa di inquinan3:

Polveri totali 10 mg/Nmc

EMISSIONE E39 - CABINA VERNICIATURA

Impianto di abba2mento: filtro a pannelli

Portata massima 12.000 Nmc/h

Altezza minima 11 m

Durata 2 h/g

Concentrazione massima ammessa di inquinan3:

Polveri totali 3 mg/Nmc

Compos3 organici vola3li (espressi come Ctot) 75 mg/Nmc

2 Per quanto  riguarda  i  Compos< Organici  Vola<li  (COV) u3lizza3 nella  a2vità  di  “Altri  rives3men3,

compreso il rives3mento di metalli, plas3ca, tessili, tessu3, film e carta” (art. 275 e punto 8 - soglia di

consumo di solvente > di 15 ton/anno - della Tab. 1 della Parte III dell’Allegato III alla Parte quinta del

DLgs 152/2006 e s.m.i.) di cui alle emissioni E1, E2, E4, E5, E7, E12, E15, E16, E17, E18, E23, E27, E33,

E34, E35, E36, E39, le emissioni in atmosfera sono inoltre autorizzate nel rispe#o dei valori limite e delle

prescrizioni di seguito riporta3:

a il consumo massimo teorico di solvente è 17,85 ton/anno;

b il valore limite per le emissioni convogliate di COV è pari a 75 mgC/Nmc nei processi di applicazione

del rives3mento e 50 mgC/Nmc nei processi di essiccazione, come indicato in corrispondenza di tali

pun3 di emissione al precedente punto 1.; 

c il valore limite per le emissioni diffuse di COV è pari al 20% dell’input di solvente; 
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d il valore di emissione totale annua di COV è 17, 85 ton/anno; 

e entro il 30 aprile di ogni anno  , ai sensi del punto 4.1 della parte I dell’allegato III alla parte V del

D.lgs. 03/04/06 n. 152, dovrà essere trasmessa ad Arpae Stru#ura Autorizzazioni e Concessioni e ad

Arpae Sezione Provinciale di Forlì-Cesena (PEC: aoofc@cert.arpa.emr.it) apposita documentazione,

rela3va all’anno precedente,  a#estante la  conformità dell’impianto ai  valori  limite di  emissione

nelle emissioni convogliate, ai valori limite per le emissioni diffuse ed ai valori di emissione totale

autorizza3; a tale scopo, secondo quanto  indicato  al  punto  4.2  della  parte  I  dell’allegato  III  alla

parte V del sopracitato decreto, il gestore dovrà effe#uare, almeno 1 volta/anno, misurazioni di

COV che a#es3no la conformità degli impian3 ai valori limite nelle emissioni convogliate, nonché

un  piano  di  ges<one  dei  solven< reda#o  secondo  le  indicazioni  contenute  nella  parte  V

dell’allegato III alla parte V del D.lgs. 152/06 e s.m.i.. Al fine di compilare la voce O1 del piano di

ges3one  dei  solven3  dovranno  essere  u3lizza3  i  risulta3  delle  misurazioni  anali3che  di  COV

effe#uate  sulle  emissioni  convogliate  nel  corso  dell'anno  di  riferimento  e  i  tempi  di  effe2va

a2vazione delle emissioni (derivan3 dalle registrazioni dei disposi3vi contaore di cui al successivo

punto 3.). Copia dei cer3fica3 anali3ci dovrà essere allegata al piano di ges3one dei solven3; 

f i      consumi mensili  di prodo2 vernician3 a solvente, a base acquosa, stucchi, diluen3 e solvente  

epossidi  co  , valida3 dalle rela3ve fa#ure di acquisto, devono essere annota3 sul  registro di cui al

successivo punto   12  .; 

g il   solvente riu3lizzato   (quan3tà di solven3 organici che sono recupera3 e reimmessi come solvente

nel processo) dovrà essere registrato sul  registro di cui al successivo  punto 12. ogni qualvolta sia

usato per svolgere l'a2vità; 

h la conformità delle emissioni ai valori limite è verificata sulla base della massa totale di carbonio

organico emesso, come indicato al punto 4.3 della parte I dell’allegato III  alla parte V del D.lgs.

03/04/06 n. 152; 

i in caso di misure discon3nue le emissioni convogliate si considerano conformi ai valori limite se, nel

corso  di  una  misurazione,  la  concentrazione,  calcolata  come  media  di  almeno  tre  le#ure

consecu3ve e riferita ad un’ora di funzionamento dell’impianto nelle condizioni  di  esercizio più

gravose, non supera il valore limite di emissione; 

j i      carboni  a2vi  (20  kg)   installa3  sulla  emissione  E27 “ESTRAZIONE  BANCHI  ASPIRATI

PRETRATTAMENTO  DI  PULIZIA  MANUALE”  dovranno  essere  sos3tui3  almeno  ogni  44  ore  di

effe2vo u3lizzo dell’impianto; 

k la data di sos3tuzione dei carboni a2vi, validata dalle rela3ve fa#ure di acquisto, dovrà essere

annotata  nel  registro di  cui  al  successivo  punto  12.,  con firma leggibile  dell’operatore  che  ha

provveduto all’operazione.

3 A par3re dalla data di messa in esercizio degli impian3 di cui alle nuove emissioni E33, E34, E35, E36,

E39 di cui al successivo punto 5., le medesime emissioni  E33, E34, E35, E36, E39 dovranno essere dotate

di    idonei disposi<vi contaore   (es: amperometro) con sistema di registrazione  , da cui risul3 il tempo

effe2vo di u3lizzo degli impian3 ad essa afferen3. Il tempo di u3lizzo mensile dovrà essere annotato sul

registro di cui al successivo punto 12. Unitamente alla comunicazione della data di messa in esercizio di

cui al  punto 5., la Di#a  dovrà comunicare la 3pologia del disposi3vo installata con Posta Ele#ronica

Cer3ficata  (da  indirizzo  P.E.C.),  all’Arpae  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  ed  all'Arpae  Servizio

Territoriale Distre#o di Forlì (PEC:  aoofc@cert.arpa.emr.it). Le  emissioni esisten< E1, E2, E5, E7, E12,

E15, E16, E17, E18, E27 devono essere già dotate di   idonei disposi<vi contaore   come da comunicazione

pervenuta in data 29/05/2019 acquisita al protocollo di Arpae PG/2019/84886.

4 Per il controllo del rispe#o dei limi3 di emissione indica3 al precedente punto 1., i metodi di riferimento

sono quelli indica3 nel documento reda#o da Arpa “Prescrizioni tecniche anen� i pun� di prelievo ed il

loro accesso – Metodi di  campionamento  e  misura  per  le  emissioni  in  atmosfera  -  Maggio  2011”,

disponibile all’indirizzo  Prescrizioni  tecniche a2nen3 i  pun3 di  prelievo ed il  loro accesso Metodi di

campionamento e misura per le emissioni in atmosfera. Per l'effe#uazione delle verifiche di cui sopra è

necessario  che i  camini  di  emissione siano dota3 di  prese di  misura posizionate e  dimensionate in

accordo con quanto specificatamente indicato nel documento sopracitato. La di#a dovrà ado#are ogni

provvedimento affinché l'accessibilità ai pun3 di misura sia tale da perme#ere lo svolgimento di tu2 i

controlli necessari e da garan3re il rispe#o delle norme di sicurezza di cui al documento sopracitato.
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5 La Di#a dovrà comunicare, tramite le#era raccomandata, fax o Posta Ele#ronica Cer3ficata (da indirizzo

P.E.C.), al Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena dell’Area Autorizzazioni e Concessioni Est

di Arpae e al Servizio Territoriale di Forlì-Cesena dell’Area Prevenzione Ambientale Est di Arpae (PEC:

aoofc@cert.arpa.emr.it), e al Comune di Forlì la data di messa in esercizio degli impian3 di cui alle nuove

emissioni E13, E14, E32, E33, E34, E35, E36, E37, E38, E39, con un an3cipo di almeno 15 giorni.

6 Entro 60 giorni a par3re dalla data di messa in esercizio di cui sopra la di#a dovrà provvedere alla messa

a regime degli impian3. 

7 Dalla data di messa a regime degli impian3 di cui alle nuove emissioni E32, E33, E34, E35, E36, E38, E39

e per un periodo di 10 giorni, la Di#a provvederà ad effe#uare almeno tre monitoraggi delle emissioni e

precisamente uno il primo giorno, uno l'ul3mo giorno e uno in giorno intermedio scelto dalla di#a. Entro

un mese dalla data dell’ul3mo monitoraggio la Di#a è tenuta a trasme#ere tramite raccomandata A.R. o

Posta Ele#ronica Cer3ficata (da indirizzo P.E.C.), indirizzata al Servizio Autorizzazioni e Concessioni di

Forlì-Cesena dell’Area Autorizzazioni e Concessioni Est di Arpae e al Servizio Territoriale di Forlì-Cesena

dell’Area  Prevenzione  Ambientale  Est  di  Arpae  (PEC:  aoofc@cert.arpa.emr.it),  copia  dei  cer3fica3

anali3ci contenen3 i risulta3 delle misurazioni effe#uate.

8 Nel nuovo  impianto  di  verniciatura  semiautoma<co di  cui  alle  emissioni  E33,  E34,  E35,  E36,  E39

possono  essere  u<lizza<  unicamente  prodo?  vernician<  a  base  acquosa. L’eventuale  u3lizzo  di

prodo2 vernician3 a base solvente in tali  impian3 cos3tuisce una modifica e dovrà essere pertanto

ogge#o delle procedure per le modifiche di cui all’art.6 del DPR 59/13, dal momento che il cambiamento

di  3pologia  dei  prodo2  u3lizza3  e  dei  loro  quan3ta3vi,  influendo  anche  sulle  cara#eris3che  di

esposizione dei lavoratori e della popolazione residente, comporta la necessità di una nuova valutazione

degli  aspe2 sanitari,  come indicato nel parere dell’Azienda U.S.L.  della  Romagna – Dipar3mento di

Sanità  Pubblica  –  Sede  di  Forlì nota  2022/0305916/P  del  14/11/2022,  riportato  nel  paragrafo  A.

Premesse.

9 La Di#a dovrà provvedere ad effe#uare il monitoraggio della emissione E1 (per i soli inquinan3 “Polveri

totali” e “Compos3 organici vola3li”) e delle emissioni E2, E3, E4, E5, E6, E7, E8, E9, E10, E11, E12, E15,

E16, E17, E18, E19, E23, E27, E32, E33, E34, E35, E36, E38, E39 (per tu2 gli inquinan3 per i quali è

indicata  una  concentrazione massima ammessa)  con una  periodicità  almeno annuale,  ossia  entro  il

dodicesimo mese a par3re dalla data di messa a regime e, per gli anni successivi, a par3re dalla data

dell'ul3mo monitoraggio effe#uato.

10 Gli  impian3 di abba2mento degli inquinan3 installa3 sulle emissioni E1, E3, E6, E8, E9, E10, E11, E19,

E33,  E34,  E38,  E39 devono  essere  mantenu3  in  perfe#a  efficienza.  Ogni  interruzione  del  normale

funzionamento  dell'impianto  di  abba2mento (manutenzioni  ordinarie  e  straordinarie,  guas3  e

malfunzionamen3) deve essere annotata sul registro di cui al successivo punto 12.

11 Gli  impian3 di abba2mento installa3 sulle  emissioni E5, E7, E15 e E16 dovranno essere sos3tui3 in

funzione delle ore di servizio, affinché sia garan3to il mantenimento delle prestazioni in aspirazione (ore

di  lavoro  calcolate  dagli  amperometri).  La  sos3tuzione degli  impian3  di  abba2mento  dovrà  essere

annotata , sul registro di cui al successivo punto 12.

12 Dovrà essere predisposto un registro, con pagine numerate, bollate dal Servizio Territoriale dell’Arpae

competente  per  territorio  e  firmate  dal  responsabile  dell'impianto,  a  disposizione  degli  organi  di

controllo competen3, nel quale:

● dovranno  essere  allega3  e  punta3 i  cer3fica3  anali3ci  rela3vi  ai  monitoraggi  delle  emissioni

effe#ua3 sia in fase di messa a regime che periodici successivi. Tali cer3fica3 dovranno indicare la

data,  l'orario,  i  risulta3  delle  misurazioni  effe#uate  alle  emissioni  e  le  cara#eris3che  di

funzionamento degli impian3 nel corso dei prelievi;

● dovranno essere annota3 almeno mensilmente i consumi di prodo2 vernician3 a solvente, a base

acquosa, stucchi, diluen3 e solvente epossidico, valida3 dalle fa#ure di acquisto, come richiesto alla

le#era f) del precedente punto 2. rela3vamente agli impian3 di cui alle emissioni emissioni E1, E2,

E4, E5, E7, E12, E15, E16, E17, E18, E23, E27, E33, E34, E35, E36, E39; 

● dovrà essere registrato il quan3ta3vo di solvente      recuperato  , ogniqualvolta sia usato per svolgere
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le a2vità, come richiesto alla le#era g) del precedente punto 2. rela3vamente agli impian3 di cui

alla emissioni  emissioni E1, E2, E4, E5, E7, E12, E15, E16, E17, E18, E23, E27, E33, E34, E35, E36,

E39; 

● dovrà essere annotata la data di sos3tuzione dei  carboni a2vi, validata dalle rela3ve fa#ure di

acquisto,  come  richiesto  alla  le#era  k)  del  precedente  punto  2. rela3vamente  all’impianto  di

abba2mento di cui alla emissione E27;

● dovrà essere annotato almeno mensilmente il tempo effe2vo di u3lizzo degli impian3 di cui alle

emissioni esisten< E1, E2, E5, E7, E12, E15, E16, E17, E18, E27 e alle nuove emissioni E33, E34,

E35, E36, E39, desumibile dal sistema di registrazione contaore come richiesto al precedente punto

3

● dovrà essere annotata ogni interruzione del normale funzionamento degli impian3 di abba2mento

degli inquinan3 installa3 sulle emissioni E1, E3, E6, E8, E9, E10, E11, E19, E33, E34, E38, E39, così

come richiesto al precedente punto 10.;

● dovrà essere annotata la sos3tuzione degli impian3 di abba2mento degli inquinan3 installa3 sulle

emissioni E5, E7, E15 e E16, così come richiesto al precedente punto 11;

13 In relazione alle modifiche apportate dal  D.lgs.  102/2020 alla Parte Quinta del  d.lgs.  152/2006, con

par3colare riferimento all’inserimento del comma 7 bis dell’art. 271 che prevede specifiche disposizioni

volte alla limitazione ed alla sos3tuzione delle sostanze cara-erizzate da eleva< livelli di pericolosità,

preso a#o che la Di#a ha segnalato l’u3lizzo di “sostanze classificate”, ai fini dell’adeguamento a quanto

stabilito dal comma 7 bis dell’art. 271 la Di-a dovrà presentare apposita domanda di autorizzazione

entro il 1° gennaio 2025 ai sensi di quanto stabilito dall’art. 3 comma 3 del D.Lgs 102/2020.

14 Entro 180 giorni     dal rilascio del presente aggiornamento di AUA la Di-a dovrà presentare un proge-o

per adeguare l’accessibilità dei pun< di prelievo dell’intero stabilimento tenendo conto del fa#o che la

presenza di un singolo sistema di sollevamento, omologato al sollevamento di persone, non può essere

considerato  sufficiente,  vista  l’estensione  dello  stabilimento,  il  numero  di  emissioni  e  la  loro

conformazione. Nella predisposizione del proge#o di adeguamento si dovrà tenere conto delle seguen3

indicazioni di cara#ere generale tra#e dalla Procedura P85017/ER di Arpae:

“5.3 Accessibilità dei pun� di prelievo

Come indicato sia  all’art.  269 del  D.Lgs.n.  152/2006 (comma 9):  “…Il  gestore assicura  in  tu i  casi

l’accesso in condizioni di sicurezza, anche sulla base delle norme tecniche di se0ore, ai pun� di prelievo e

di campionamento”, sia all’Allegato VI alla Parte Quinta (punto 3.5) del medesimo decreto “...La sezione

di campionamento deve essere resa accessibile e agibile, con le necessarie condizioni di sicurezza, per le

operazioni di rilevazione”, i sistemi di accesso ai pun� di prelievo e le postazioni di lavoro degli operatori

devono garan�re il rispe0o delle norme previste in materia di sicurezza ed igiene del lavoro ai sensi del

D.Lgs. n. 81/2008. 

L’azienda,  su  richiesta,  dovrà  fornire  tu0e  le  informazioni  sui  pericoli  e  rischi  specifici  esisten�

nell’ambiente in cui opererà il personale incaricato di eseguire i prelievi e le misure alle emissioni.

Si delineano di seguito le indicazioni riportate nel D.Lgs. 81/2008 e smi, che il gestore deve a0uare a

garanzia dell’accessibilità in sicurezza e per l’effe0uazione di controlli/monitoraggi. 

L’azienda deve garan�re l’adeguatezza di coperture, postazioni e pia0aforme di lavoro e altri piani di

transito  sopraeleva�,  in  relazione  al  carico  massimo  sopportabile.  Le  scale  di  accesso  e  la  rela�va

postazione di  lavoro devono consen�re il  trasporto e la  manovra della  strumentazione di  prelievo e

misura.

Il percorso di accesso alle postazioni di lavoro deve essere definito ed iden�ficato nonché privo di buche,

sporgenze  pericolose  o  di  materiali  che  ostacolino  la  circolazione.  I  la�  aper�  di  piani  di  transito

sopraeleva� (te, terrazzi,  passerelle,  etc.)  devono essere dota� di  parape normali  con arresto al

piede, secondo le definizioni di legge. Le zone non calpestabili devono essere interde0e al transito o rese

sicure mediante coperture o passerelle adeguate. 

Le scale fisse con due montan� ver�cali a pioli devono rispondere ai requisi� di cui all’art. 113 comma 2

del D.Lgs. n. 81/2008, che impone, come disposi�vi di protezione contro le cadute a par�re da 2,50 mt

dal pavimento, la presenza di una gabbia di sicurezza metallica con maglie di dimensioni opportune a0e

a impedire la caduta verso l’esterno. Nel caso di  scale molto alte,  il  percorso deve essere suddiviso,

mediante piani intermedi, distanziate fra di loro ad una altezza non superiore a 8-9 metri circa. Il punto
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di accesso di ogni piano dovrà essere in una posizione del piano calpestabile diversa dall’inizio della salita

per il piano successivo. 

Per pun� di prelievo colloca� ad altezze non superiori a 5 m possono essere u�lizza� pon� a torre su

ruote  dota�  di  parape0o  normale  con  arresto  al  piede  su  tu  i  la�  o  altri  idonei  disposi�vi  di

sollevamento risponden� ai requisi� previs� dalle norma�ve in materia di prevenzione dagli infortuni e

igiene del lavoro e comunque omologa� per il sollevamento di persone. I pun� di prelievo devono in ogni

caso essere raggiungibili  mediante sistemi e/o a0rezzature che garan�scano equivalen� condizioni  di

sicurezza. 

….

Per i pun� di prelievo colloca� in quota non sono considerate idonee le scale porta�li. I sudde pun� di

prelievo devono essere accessibili mediante scale fisse a gradini oppure scale fisse a pioli preferibilmente

dotate di corda di sicurezza ver�cali. Per i pun� colloca� in quota e raggiungibili mediante scale fisse

ver�cali a pioli, qualora si renda necessario il sollevamento di a0rezzature al punto di prelievo, la di0a

deve me0ere a disposizione degli operatori le stru0ure indicate nella tabella seguente:

Stru0ure per l'accesso al punto di prelievo

Quota > 5 m e < 15 m Sistema manuale semplice di sollevamento delle apparecchiature u�lizzate per

i controlli (es: carrucola con fune idonea) provvisto di idoneo sistema di blocco

oppure  sistema di  sollevamento  ele0rico  (argano  o  verricello)  provvisto  di

sistema frenante. 

Quota >15 m Sistema di  sollevamento ele0rico (argano o verricello)  provvisto di  sistema

frenante. 

Tu i  disposi�vi  di  sollevamento devono essere dota� di  idoneo sistema di  rotazione del  braccio di

sollevamento, al fine di perme0ere di scaricare in sicurezza il materiale sollevato in quota, all’interno

della postazione di lavoro prote0a.

A lato della postazione di lavoro, deve sempre essere garan�to uno spazio libero di sufficiente larghezza

per perme0ere il sollevamento e il transito ver�cale delle a0rezzature fino al punto di prelievo collocato

in quota.

La postazione di lavoro deve avere dimensioni, cara0eris�che di resistenza e protezione verso il vuoto tali

da garan�re il normale movimento delle persone. In par�colare le pia0aforme di lavoro devono essere

dotate di:

● parape0o normale con arresto al piede, su tu i la�; 

● piano di calpes�o orizzontale e an�sdrucciolo;

● protezione, se possibile, contro gli agen� atmosferici.

Le prese ele0riche per il funzionamento degli strumen� di campionamento devono essere collocate nelle

immediate vicinanze del punto di campionamento. “
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ALLEGATO B 

IMPATTO ACUSTICO

(Nulla-osta art. 8 co.6 L. 447/95)

PREMESSA

Vista la domanda di modifica sostanziale di AUA contenente la documentazione di impa"o acus#co reda"o

da Tecnico competente in acus#ca; 

Considerato  che  la  modifica  sostanziale  riguarda  l’installazione  di  nuovi  impian#  che  opereranno

esclusivamente in orario diurno consisten# in: 

- nuovo impianto semiautoma#co da installare nel capannone con ingresso da Via Grigioni, lato Est del

fabbricato;

- sos#tuzione della cabina di verniciatura E7 posizionata nel capannone con ingresso da Via Einstein, lato

Est del fabbricato, senza impian# di aspirazione esterni;

- installazione di nuova postazione con pavimento aspirato nel capannone, con ingresso da Via Grigioni, lato

Ovest del fabbricato;

- installazione di nuova cabina di verniciatura nel capannone con ingresso da Via Grigioni, lato Ovest del

fabbricato; 

A"eso  che  le  misurazioni  e  valutazioni  effe"uate  dal  TCA  a"estano  che  l’a3vità  non  determina  il

superamento dei limi# assolu# di immissione e differenziali ar" 3 e 4 del DPCM 14/11/1997; 

Visto il parere di Arpae – Sezione Territoriale di Forlì acquisito dal Comune di Forlì al prot. Gen. 133746 del

18/11/2022; 

Visto l’art. 8 comma 6 della L. 447/95 

PRESCRIZIONI

1. il rispe"o dei valori limite differenziali di immissione e i valori limite assolu# di immissione previs# dal

DPCM 14/11/1997 e dalla classificazione acus#ca del territorio del Comune di Forlì in qualsiasi condizione di

esercizio;

Si avverte che: 

- qualunque variazione all’a3vità, ovvero alle sorgen# sonore che possa determinare un incremento delle

immissioni  sonore  nell’ambiente  esterno  e/o  abita#vo,  dovrà  essere  ogge"o  di  nuova  valutazione  di

impa"o acus#co (reda"a in  conformità alla  DGR 673/2004) da presentare agli  en# competen#,  fermo

restando gli adempimen# di cui al DPR 59/2013;

-  il  presente  nulla-osta  non  potrà  essere  presentato  come  elemento  probante  a  discolpa  dell'a3vità

qualora in sede di indagine is#tuzionale da parte di Arpae dovesse invece essere verificato il superamento

dei limi# di rumore previs# dalla vigente legislazione in materia di inquinamento acus#co, a seguito del

quale si procederà nei termini di legge. 
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